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Genesi 2, 7-9; 3,1-7 
La creazione dei progenitori e il 
loro peccato.  
Romani 5, 12-19 
Dove ha abbondato il peccato, 
ha sovrabbondato la grazia. 
Matteo 4, 1-11 
Gesù digiuna per quaranta giorni 
nel deserto ed è tentato. 

All’inizio della Quaresima la Chiesa celebra la vittoria di Cristo sulle ten-
tazioni. Il diavolo, nel deserto, ha cercato di spingere Gesù ad appellarsi 
alle proprie prerogative divine e ad abbandonare il cammino della cro-
ce. Gesù ha vinto e ora è per noi grazia e forza nella continua lotta con-
tro il nostro male e le nostre tenebre. 
 

LA FORZA DELLA PAROLA DI DIO 

CONTRO LA SEDUZIONE DEL MALIGNO 
 

«C onobbero di essere nudi» (Gen 3,7). Ai progenitori, dopo aver 

mangiato il frutto dell’albero proibito, si “aprirono gli occhi”: 

questa espressione potrebbe far pensare a un surplus di intelli-

genza, al momento cioè in cui riuscirono a capire la realtà delle cose.  

E invece si trattò di ben altro, secondo il linguaggio della Sacra Scrittura: compre-

sero in maniera netta la loro posizione di fronte a Dio, che non era più di stretto 

legame con lui, di comunione con la sua paternità, e provarono il brivido del 

freddo, la solitudine dell’abbandono e cercarono con foglie di fico di ritrovare 

dignità reciproca e forza per  affrontare le situazioni della vita. Di fronte a questa 

soluzione che non ha recato l’effetto desiderato ad Adamo ed Eva, anzi ha pro-

curato loro la cacciata dall’Eden, Gesù, l’immagine perfetta del Padre, insegna il 

modo giusto di rapportarsi alle spinte dello spirito del male: “corazzati” della Pa-

rola di Dio! Gesù, infatti, risponde a ogni tentazione con il mezzo semplice e po-

tente della Scrittura, sapendo che essa ha una forza assolutamente superiore 

rispetto a qualsiasi invito proveniente dalle forze avverse. 

 

 

 

... Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo (colui che divi-
de). Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. (Mt 4,1-2) 
 

Per ogni uomo il deserto è il simbolo della vita in cui fedeltà e infedeltà, fiducia e sfiducia si in-
treccino.  Anch’io ogni giorno sono chiamato  
 a capire di che cosa ho veramente fame 

 a scegliere da chi farmi guidare nella vita: dallo Spirito o dal “divisore” 

 a decidere di chi  avere come dio: me stesso, il mondo o il Dio di Gesù 

 a scegliere dove riporre il mio tesoro, le mie speranze: nelle cose, nel potere, nel successo 
o nel Signore. 

 a credere che la Parola di Dio, letta e pregata mi aiuta a vincere ogni tentazione 

 
 

 

Prefestivo  ore  18.30 
Festivo       ore  9.30 - 11.00  
Feriale        ore  18.30 in Cappellina 

ORARIO S. MESSE 
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Lettera del Patriarca alla Diocesi  

per l’inizio della Quaresima  
 

Carissimi, quest’anno il tempo quaresimale inizia in mo-

do imprevisto e diverso da come lo potevamo immagi-

nare solo pochi giorni fa. Viviamo una settimana in cui 

per l’emergenza sanitaria ci viene chiesto, come citta-

dini responsabili e partecipi del bene comune, di far 

nostre - con condiviso senso civico - le indicazioni che 

le autorità impongono a tutela della salute pubblica e 

soprattutto delle persone fragili. Alla fine, per il cit-

tadino-cristiano, si tratta di un atto di responsabilità 

politica e di carità ecclesiale. Mentre preghiamo per 

coloro che sono chiamati a decidere per il bene pubbli-

co, ribadiamo che prudenza e senso civico non hanno a 

che fare con paure dannose e allarmismi ingiustificati, 

anche se la situazione risulta seria e da non sottovalu-

tare. Questi giorni, comunque, per le nostre comunità 

ecclesiali, comportano dolorose restrizioni all’inizio di 

un tempo liturgico importante come è la Quaresima - 

“tempo forte” della Chiesa - in cui da tutta la comunità 

dei credenti s’innalza l’invocazione: “Perdona Signore, 

perdona il tuo popolo”. Ci è stato chiesto di non riunirci 

in assemblee numericamente significative. E proprio 

per questo, come discepoli del Signore, siamo chiamati 

a riscoprire, con più forza ancora, il senso della Chiesa 

- popolo di Dio e Corpo di Cristo - superando i facili 

individualismi. Siamo chiamati a vivere la comunione 

ecclesiale in una specie di diaspora (dispersione), in-

tensificando il rapporto personale col Signore attra-

verso momenti significativi di preghiera personale, 

come pure in famiglia e tra gli amici. Per il credente 

nulla è casuale e tutto è occasione di grazia, ossia è 

tempo favorevole (kayros) per crescere sia in umanità 

sia come Suoi discepoli. Ci addolora profondamente 

non poter celebrare pubblicamente la liturgia del Mer-

coledì delle Ceneri – inizio solenne e comunitario della 

Quaresima – e anche avere delle restrizioni per le li-

turgie della prima Domenica di Quaresima. Dobbiamo 

comunque vivere intensamente la nostra appartenenza 

e comunione ecclesiale, andando oltre la “visibilità” e 

“fisicità” dell’incontro. La Domenica è, da sempre, il 

giorno del Signore; esorto, quindi, a viverla in ogni caso 

con il massimo impegno. Carissimi, la dolorosa limita-

zione imposta all’assemblea eucaristica domenicale 

diventi un’occasione di crescita nella comunione col 

Signore e tra noi; tutto, riceviamo, infatti, dalla Chie-

sa, che è il noi della fede e della carità di cui ogni sin-

golo, con gli altri, è un piccolo ma significativo membro. 

Al centro poniamo la Parola di Dio, meditata con fede e 

amore in modo semplice, considerandola come realmen-

te è: Parola viva e attuale, detta per noi oggi. Risco-

priamo il valore dell’adorazione eucaristica come pre-

senza personale dinanzi al Santissimo Sacramento e 

del sacramento della Confessione, ancora poco pratica-

to; è il momento in cui, nella fede, incontriamo la mise-

ricordia di Dio e siamo riconciliati fra noi. La Chiesa 

antica lo chiamava il secondo battesimo o il battesimo 

delle lacrime; è il segno sacramentale che, proprio col 

battesimo, esprime bene il tempo liturgico. La situazio-

ne che viviamo in questi giorni ci risveglia bruscamente 

dall’illusione d’esser la generazione che, grazie alle sue 

conoscenze tecnico-scientifiche, aveva messo tutto 

sotto controllo. Non è così e oggi, lo vediamo in modo 

traumatico poiché la nostra vita di creature rimane 

fragile e vulnerabile. La fragilità, infatti, è propria 

dell’uomo/creatura e, quindi, non è qualcosa di supera-

to che riguardava solo i secoli trascorsi. E pensare di 

fare a meno di Dio, Creatore e Padre, è vuota illusione. 

L’oggi che viviamo sia appello a far sì che la nostra vita 

di credenti esca da abitudini scontate, si esprima in 

scelte responsabili ed autentiche di fede e anche in 

gesti più coraggiosi. Ricordo, infine, l’antica ma attuale 

pratica della Via Crucis, la recita del santo Rosario, i 

segni concreti e quotidiani di carità verso i poveri e i 

sofferenti, le opere di misericordia spirituali e corpo-

rali. La Madonna della Salute, così cara a noi veneziani, 

vera capitana da mar, vigili sui giorni che viviamo infon-

dendo speranza e indicandoci la strada, Suo Figlio Ge-

sù, il nostro Santissimo Redentore. Dio benedica tutti! 
 

Venezia, 26 febbraio 2020 - Mercoledì delle Ceneri  
 

     + Francesco, patriarca  
 

 

GIORNI DELLA QUARESIMA 
 

I l cammino penitenziale della Quaresima diventa signi-
ficativo nella misura in cui riusciamo in ognuno dei 

quaranta giorni di questo tempo sacro a dare spazio 
all’ascolto della Parola di Dio e alla preghiera; per que-
sto ogni giorno sei invitato:  
 

Ogni sera alle ore 18.30 Santa Messa e breve medita-
zione sui testi del giorno della Sacra Scrittura.  
Durante la Santa Messa vi sarà la preghiera del vespero 

 

Questa settimana è tornata  

alla casa del Padre la nostra sorella 
 

DONAGGIO MARIA 
 

“Donale o Signore beatitudine, luce e pace” 

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 

 Nella mattinata di venerdì 6 marzo il parro-

co visiterà alcune persone ammalate della 

nostra comunità e porterà loro la  santa 

Comunione.  
 

 Venerdi 6 marzo alle ore 16.45 INCONTRO 

DEL PARROCO CON I BAMBINI DI III^ E 
IV^ ELEMENTARE. Seguirà la partecipazio-
ne alla via Crucis. 

 

 Venerdi 6 marzo alle ore 17.30 VIA CRUCIS. 
 

 Venerdi 6 marzo alle 20.45 INCONTRO CON 

I GENITORI dei ragazzi di III^ e IV^ ele-
mentare. 

 

 Domenica 8 marzo alle ore 18.00 santa Mes-

sa per i genitori ed i bambini di III^ e IV^ 
elementare. 


